
Q
uando usciranno questa nostre note la notizia
sarà certamente ufficiale. Il governo regionale
guidato da Rosario Crocetta è morto (ma per-

ché, ci ha detto un nostro amico, quando mai era nato?).
La novità è che Alfano, dopo avere abbandonato i voti
(leggasi il risultato dei suoi candidati di riferimento al
Consiglio comunale di Palermo), e i centristi (anche
loro al corto di consensi), lasciano il governo regionale.
Hanno ben tre assessori, Giovanni Pistorio, Carmencita
Mangano e Carlo Vermiglio che con “coraggio” la-
sciano la carica. Si apre così l'ennesima crisi di governo
a Palazzo d'Orelans, ma questa volta sarà difficile ri-
comporre il quadro di alleanze: tutti guardano al futuro
e alle prossime regionali al grido "ma mai più con Cro-
cetta". Non siamo stati mai teneri con l'ex sindaco di
Gela, ma in questo caso ci fa un pò di tenerezza. I partiti,
in primis il suo, non hanno fatto altro che tirargli la
giacca in cerca di posti in giuda. Ora che il “pesce
puzza” lo lasciano solo, prendendone le distanze per
non essere accomunati nei disastri che (tutti assieme)
hanno combinato. In cinque anni di governo lasciano
la Sicilia peggio di come l'avevano trovata. Sarebbe da
chiedere ai centristi che fuggono che cosa hanno fatto
della Formazione per la quale promettevano una ri-
forma che avrebbe per sempre risolto i problemi. E della
riordino della burocrazia regionale, vero cavallo di bat-
taglia nelle scorse elezioni regionali del Pd, che ne è
stato? [ ... ]                                    ...continua in seconda 
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L
'aria è irrespirabile a
Villa Petrosa, ormai
da due settimane.

Era il 3 giugno quando i re-
sidenti della contrada mar-
salese chiamavano i Vigili
del Fuoco per segnalare un
incendio divampato in
prossimità di una cava.
Dieci ore di intervento da
parte degli uomini del di-
staccamento di Corso Cala-
tafimi e dei colleghi del
comando provinciale di
Trapani avevano sedato le
fiamme, senza però riuscire
a estinguere completa-
mente il focolaio, che nel
frattempo si è esteso dalla
stradella limitrofra alla pro-
fondità della cava. La pro-
fondità della stessa (circa
20 metri, nell'ambito di una
superficie di circa 2000
mq) ha reso estremamente
complicate le operazioni. Il
risultato è che la brace con-
tinua ad ardere, causando

un danno ambientale che
potrà essere sanato solo in
seguito a un radicale inter-
vento di bonifica. Anche
perchè, la cava era diven-
tata nel tempo una discarica
abusiva a cielo aperto, in
cui era stato illecitamente
riversato di tutto: copertoni,
sanitari, frigoriferi, lava-
trici, mobili da cucina, ma-
teriale di imballaggio, reti,
materassi, lampade per uso
industriale, sacchi di rsu e
numerosi frammenti di
eternit. Il rogo ha quindi
prodotto – e continua a pro-
durre – esalazioni acri, che
da due settimane non danno
tregua alle circa 40 famiglie
che risiedono a Villa Pe-
trosa. Il rischio, però, è che
sia stata pesantemente in-
taccata anche la falda ac-
quifera, con conseguenti
danni per le contrade limi-
trofe (Sant'Anna, Torre
Maccubo, Santo Padre) e

gran parte del versante sud
lilybetano. Stanchi della si-
tuazione, nei giorni scorsi
gli abitanti si sono quindi
attivati per ridurre il danno,
riversando 180 metri cubi
di sabbia, sfabbricidi e
scarti “puliti” per soffocare
il fuoco. La situazione è mi-
gliorata, ma l'obiettivo è
stato raggiunto solo in
parte. Contestualmente, è
stato bloccato con due
grossi massi il prolunga-
mento della strada poderale
da cui accedevano i mezzi
che scaricavano i rifiuti
nella cava, a fianco della
quale c'è anche un pastore,
che il giorno dell'incendio
ha perso alcuni esemplari
del suo gregge, finiti bru-
ciati o soffocati dalle
fiamme. Di fronte a un qua-

dro del genere, i residenti si
aspettano un intervento im-
mediato da parte dell'am-
ministrazione comunale,
citando l'articolo 38
(comma 2) della legge
142/90: “Il sindaco, quale
ufficiale del Governo,
adotta, con atto motivato e
nel rispetto dei principi ge-
nerali dell'ordinamento giu-
ridico, provvedimenti
contingibili e urgenti in ma-
teria di sanità ed igiene, edi-
lizia e polizia locale al fine
di prevenire ed eliminare
gravi pericoli che minac-
ciano l'incolumità dei citta-
dini; per l'esecuzione dei
relativi ordini può richie-
dere al prefetto, ove oc-
corra, l'assistenza della
forza pubblica”. [ ... ]

...continua in quarta

L'inferno di Villa Petrosa: continua a
bruciare la cava, residenti esasperati

Vetro, l’ex Aimeri lo
“posteggia” ad Alcamo

INCHIESTA Gli abitanti chiedono la bonifica immediata. Il sindaco: “Ci sono indagini in corso”

D
opo che la guar-
dia la Guardia di
Finanza della

Compagnia di Marsala
ha posto i sigilli alla
Sarco s.r.l. con sede a
Ponte Fiumarella,
azienda che si occupa
nel territorio del tratta-
mento e smaltimento di
rifiuti differenziati, il co-
mune di Marsala sembra
essere corso ai ripari. La
società è accusata di
reati ambientali e dalla
scorsa settimana, come
raccontato dalla nostra
testata si trova sotto se-
questro. Come ci aveva
detto il vice sindaco
Agostino Licari il pro-
blema, in attesa degli
sviluppi giudiziari, è
quello di fronteggiare
l'emergenza. “Ci rivol-
geremo alle piattaforme
di sosta – aveva affer-
mato -, per assicurare un
corretto smaltimento”.
Da qualche ora, come ci

dicono da ambienti del-
l'ex  Aimeri, la raccolta
del vetro, che come
sanno i cittadini marsa-
lesi si svolge ogni due
settimane, è iniziata re-
golarmente. “Ci hanno
informato dal comune
che dovevamo conferire
il materiale raccolto
presso la piattaforma di
sosta D'Alberti di Al-
camo – affermano da
EnergetiKambiente – e i
nostri mezzi hanno già
iniziato il trasporto. Oc-
corre segnalare ai marsa-
lesi che oggi e domani la
raccolta del vetro di
svolgerà regolarmente,
possono quindi confe-
rirlo con le previste mo-
dalità in modo normale”.
Tra pochi giorni invece
si saprà se la Sarco che
si occupa della lavora-
zione del vetro avrà la
possibilità di riaprire i
battenti.
[ gaspare de blasi ]

RIFIUTI Dopo il sequestro della Sarco

I
l sindaco Alberto Di Girolamo, dopo ha esteso il
divieto di ieri, di vendere alcolici nei pressi dello
Stadio - in concomitanza del concerto dei Dire

Straits Legacy – anche nelle zone di Porta Nuova oggi
e domani, per gli eventi di Wineup Expo, dalle 18 alle
24. In particolare il divieto riguarda le attività sia in
sede fissa che itinerante, ricadenti in via Armando
Diaz, via XI Maggio, viale Isonzo, via Cesare Battisti
e altre strade rientranti nella zona di Piazza Della Vit-
toria. [ ... ]                                   ...continua in seconda

Divieto di vendere alcolici a
Porta Nuova fino a domenica

IL SITO ERA DIVENTATO UNA DISCARICA IN CUI ERA STATO ABUSIVAMENTE RIVERSATO DI TUTTO

NELLE FOTO LA CAVA DI VILLA PETROSA

ROSARIO CROCETTA
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La presidente del circolo locale Letizia Pipitone bacchetta i comuni di Marsala e PetrosinoASSOCIAZIONI

I
l circolo Marsala-Petrosino di Legam-
biente interviene sulle modalità con
cui si sta effettuando la pulizia delle

spiagge nei due Comuni. “Spiace dover
dire sempre le stesse cose – scrive la pre-
sidente dell'associazione Letizia Pipitone
- ma anche quest’anno si pulisce il lito-
rale, rimuovendo con le pale meccaniche
i banchi di alghe e la sabbia. Come anche
recentemente abbiamo sottolineato, le
alghe non sono rifiuti e non andrebbero ri-
mosse. I sindaci delle nostre città, pur es-
sendo consapevoli che la rimozione della
posidonia accresce il fenomeno dell’ero-
sione costiera ed il depauperamento della
spiaggia, persistono, ad appaltare, i lavori
di pulizia e di manutenzione, a ditte che

anziché raccogliere a mano la plastica, il
vetro e gli altri rifiuti umani, con mezzi
pesanti ed inadeguati, oltre a rimuovere
gli elementi naturali, distruggono il fra-
gile sistema dunale. Con questo sistema
pulizia e non solo, Marsala non ha più il
litorale sabbioso che aveva vent'anni fa.
Petrosino, in maniera schizofrenica, da un
lato ha pagato ben 12.000,00 euro, alla
dott.ssa agronomo Antonella Ingianni, il
progetto di rinaturazione della spiaggia di
Torrazza, e dall’altro consente l’uso delle
pale meccaniche per la c.d. pulizia in aree
protette e sotto vincolo paesaggistico. E’
evidente che le nostre amministrazioni co-
munali hanno idee a dir poco confuse
sulla tutela dei beni comuni”.

Legambiente: “Dannosa la rimozione della posidonia”

L'esponente centrista critica l'ordinanza sindacale che destina i camperisti nella zona dello stadioPOLITICA

S
ulla recente ordinanza sindacale
che riguarda il “Divieto di campeg-
gio, bivacco e accampamento nel-

l’area di parcheggio denominata “salato”
nonché in tutta la zona prospiciente”, è
intervenuto il coordinatore cittadino del-
l'Udc. “Nelle vicinanze del monumento ai
Mille alle porte del salotto della città, fi-
nalmente sicurezza e pulizia – scrive Gio-
vanni Sinacori -. Diversi consiglieri
comunali hanno più volte “rimproverato”
il sindaco di immobilismo sulla que-
stione, quindi ora andrebbe riconosciuto
il merito della decisione”. Dalle parole di
Sinacori sembra di cogliere una velata
ironia. Secondo l'esponente centrista l’oc-
cupazione dell’area con fenomeni di cam-
peggio, bivacco e accampamento hanno
provocato anche problemi di sicurezza ur-
bana, rendendo necessario l’intervento
delle forze di polizia. “A seguire nell’Or-

dinanza si comunica che il comune di
Marsala dispone nell’ambito del proprio
territorio di un’area denominata “area at-
trezzata via della Gioventù-via degli
Atleti, con annesse strutture igienico sa-
nitario da destinare a campeggio - af-
ferma il consigliere comunale di
opposizione -, quindi facendo una sem-
plice riflessione, spostiamo il bivacco ed
il campeggio dal parcheggio del salato a
via della Gioventù/Atleti. Il sindaco avrà
pensato: Abbiamo risolto i problemi di si-
curezza urbana, quali fenomeni di vanda-
lismo, furti e accattonaggio, ai turisti che
difficilmente vanno in zona stadio na-
scondiamo la vista sgradevole di tanto
scempio, facciamo zittire i consiglieri co-
munali e siamo a posto”. Secondo Sina-
cori l'ordinanza è una beffa e “...il
sindaco non sa come tentare di risolvere
il problema e lo ha rimandato in via Gio-

ventù/Atleti. Quella si chiama area attrez-
zata perché ospita un’attività produttiva,
il mercatino,  gli spettacoli itineranti, mo-
stre e fiere nonché eventi quali, a partire
da domani, il Moto Raduno nazionale. E
cosa pensa degli abitanti di quel quar-
tiere?  Saranno contenti di veder bivac-
care e campeggiare persone che altrove,
a detta dell’Ordinanza, sono stati i fautori
di problemi di sicurezza urbana, di van-
dalismo, furti e accattonaggio?” Infine
l'ex assessore si chiede perchè l'ammini-
strazione che ha avuto due anni di tempo
per approfondire il fenomeno non ha
preso i contatti necessari con l’Ufficio
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali,
cercando di trovare una soluzione digni-
tosa e definitiva. “Il problema è stato
“solo spostato” non risolto – conclude
Giovanni Sinacori”.
[ g. d. b. ]

Giovanni Sinacori (Udc) interviene sullo sgombero
del salato: “Problema spostato, ma non risolto”

Si parlerà del Por FesrPOLITICA

“P
r o g r a m m a
o p e r a t i v o
Fers Sicilia:

2014–2020. Opportu-
nità e agevolazioni per
le imprese”: è il tema
dell’incontro che il
gruppo parlamentare
del PD all’Ars, ha orga-
nizzato per lunedì 19
giugno, a partire dalle
ore 17.30, presso la sala
convegni del Monu-
mento ai Mille a Mar-
sala. Obiettivo
dell’incontro sarà
quello di mettere a di-
sposizione degli im-
prenditori locali le
conoscenze e le compe-
tenze dell’Assessorato
regionale affinché pos-
sano essere sfruttate al

meglio. L’argomento
sarà introdotto dal de-
putato regionale Anto-
nella Milazzo e trattato
da: Marta Ferrandelli,
responsabile Europe Di-
rect Trapani, da France-
sco Pomelli del Servizio
6 – Coordinamento,
Strategia, Innovazione
Intelligente dell’Asses-
sorato regionale Attività
Produttive e Alessandro
Ferrara, dirigente gene-
rale del  Dipartimento
Attività Produttive. In-
terverrà Mariella Lo
Bello, vice presidente
della Regione Sicilia e
assessore al ramo. Il di-
battito sarà moderato da
Vincenzo D’Alberti.

Imprese, incontro
del PD a Marsala

Si era introdotto all'interno dell'azienda “Ausonia” per sottrarre il materiale. Fermato dai CarabinieriCRONACA

I
Carabinieri della Compa-
gnia di Marsala, hanno
tratto in arresto Andrea De

Marco, marsalese di  39 anni,
già sottoposto alla misura della
sorveglianza speciale di Pub-
blica Sicurezza, fermato mentre
stava rubando una cospicua
quantità di materiale ferroso
dalla nota azienda marsalese
“Ausonia”. In particolare, dopo

pochi minuti dall’allarme dato
alla centrale operativa del-
l’Arma da parte di alcuni dipen-
denti dell’azienda, i militari
dell’Aliquota Radiomobile, di-
retta dal maresciallo Antonio
Pipitone, sono giunti sul posto,
trovando il De Marco ancora in-
tento a trafugare il materiale che
l’azienda stipava in un’area ap-
positamente adibita. I Carabi-

nieri riuscivano a fermare
l’uomo, recuperando la refur-
tiva che aveva già collocato nel
suo moto-ape, restituendola alla
ditta. Considerando anche i pre-
cedenti del De Marco, è stato
arrestato e condotto ai domici-
liari. Il giudice poi ha convali-
dato l'operato dei militari.
L'uomo dovrà attendere il pro-
cesso a suo carico.

Marsala: arrestato un uomo che rubava ferro

E la riforma, trava-
gliata e sofferta,
della sanità, vo-
gliamo chiedere un
giudizio ai cittadini
che attendono mesi e
mesi per una visita
specialistica? E i
Piani Paesaggistici
che hanno finito per
portare, chiamata
dai sindaci, la Re-
gione al giudizio del
tribunale ammini-
strativo? E il piano
dei trasporti regio-
nali ai primi punti
del programma Cro-
cetta, che fine ha
fatto? Ma il vero
punto dove il presi-
dente, la sua mag-
gioranza e suoi
innumerevoli asses-
sori (sostenuti dai
gruppi parlamentari

regionali di riferi-
mento) si sono di-
stinti, è stata la
riforma delle provin-
cie. Voi sapete che
noi in queste nostre
note non eccediamo
mai in termini scur-
rili, ma questa volta
lo vogliamo proprio
dire tutta: prima le
provincie facevano
schifo, ma oggi lo
fanno ancora di più.
Ci fermiamo qui.
Avremo tempo per ri-
tornarci. A proposito
non ci stupiremmo se
mentre andiamo in
stampa, durante
qualche non preci-
sata riunione not-
turna si siano messi
di nuovo d'accordo e
quindi niente crisi.  

AMMINISTRAZIONE

Al via sorteggio
case popolari

Il prossimo 27 giugno, nei
locali dell’Ufficio Case
Popolari di contrada Ama-
bilina (ex Scuola Media) a
Marsala, si procederà al
sorteggio tra i richiedenti
alloggi che hanno ottenuto
lo stesso punteggio dopo
la presentazione delle do-
mande attraverso il 3°
bando integrativo. La pro-
cedura del sorteggio, che
avverrà in forma pubblica,
servirà a definire la gra-
duatoria generale per l’as-
segnazione di eventuali
alloggi.                                                 

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Divieto di vendere alco-
lici a Porta Nuova fino a
domenica ] - Agli opera-
tori della somministra-
zione e del commercio
all’interno di Porta
Nuova e del Cassaro,
oltre che essere proibita
la vendita di prodotti al-
colici, viene imposta
l’inibizione di effettuare
la vendita di bevande di
qualsiasi tipo e genere, in
bottiglie di vetro, lattine
o altri contenitori similari
con l’eccezione delle bot-
tigliette di plastica che
possono essere vendute
solamente prive del tappo
di chiusura.  

MARSALA

Nino Guercio neo
Cerimoniere

L'Amministrazione di Mar-
sala dà seguito alla delibera-
zione del Consiglio
comunale con la quale è
stato approvato il “Regola-
mento del Cerimoniale e
utilizzo del Gonfalone”. Il
sindaco Alberto Di Giro-
lamo - con proprio provve-
dimento condiviso dal
presidente Enzo Sturiano -
ha attribuito le funzioni di
Cerimoniere e di vice ai di-
pendenti Nino Guercio
(capo Ufficio stampa) e An-
nalisa Giacalone (istruttore
amministrativo) per un
anno. Ad essi non spetta
alcun compenso.

ON LINE SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA   BENNY MUSILLAMI

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

ANDREA DE MARCO
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D
iversi eventi a Marsala nel fine settimana. Oggi alle
Tenute Volpara (dalle 9), Motoraduno Nazionale
del Motoclub “R. Pasolini-Cantauri”; alle Cantine

Birgi (18.30), incontro con il giornalista Giacomo Di Giro-
lamo per l'evento “38° Parallelo”; al Teatro Comunale
(18.30), concerto del Trio Histoire du Tango; al Carmine
(ore 21) Sicilitudini, incontro su “sentieri di poesia in Sici-
lia”; a Porta Nuova (ore 22), il cabaret di Claudio Batta per
Marsala Wineup Expo; domani, 18 giugno, nell'area attrez-
zata in zona Stadio, Motoraduno Nazionale; al Municipale
(ore 10) partita di cricket per la Giornata del Rifugiato, che
proseguirà le sue iniziative al Complesso San Pietro con in-
contri e stand delle associazioni del territorio; alle Cantine
Caruso & Minini (18.30) incontro con Piero Melati per “38°
Parallelo”; a San Pietro (ore 21) concerto di Mario Incudine;
a Porta N uova (21.30), serata conclusiva del Wineup Expo
con il comico Ernesto Maria Ponte. Al Carmine mostra in
corso fino a domenica “Pareidolia” di Sal Giampino. 

A Marsala eventi nel week end

CINEMA GOLDEN

In sala Cruise con
“La Mummia”

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietterà questa setti-
mana l’atteso “La
Mummia” di Alex Kur-
tzman con Tom Cruise,
Sofia Boutella, Annabelle
Wallis, Jake Johnson, Cour-
tney B. Vance. Il ritorno
della Mummia vede Nick
Morton guidare un gruppo
di archeologi e militari che
profana una cripta inesplo-
rata nelle profondità del de-
serto, risvegliando
inavvertitamente la creatura
millenaria che vi è sepolta,
la principessa Ahmanet.  La
proiezione del film si terrà
alle 18, 20 e 22. Chi pre-
senta una copia di Marsala
C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto

La rassegna Kebrillerà ospita domenica prossima il leggendario gruppo di world music internazionaleEVENTI 

C
on alle spalle una travol-
gente apertura con il
gruppo degli Swingro-

vers, Kebrillerà la rassegna che
unisce musica e vino al tramonto
nello splendido scenario delle
Cantine Fina di contrada Bausa
a Marsala si prepara ad ospitare
un gruppo leggendario della
world music internazionale: gli
Agricantus. La band dopo il ri-
torno del 2014 con l'album "Tur-
nari", ha ripreso la sua attività
concertistica proponendo il suo
percorso musicale meticcio,
fatto di suoni ancestrali e sono-
rità elettroniche. "Viaggi cantati"

è il nuovo concerto che nasce
dall'incontro con la vocalist e
pianista siciliana Anita Vitale,
cantante di formazione jazzistica
che ha sempre avuto una parti-
colare sensazione verso la mu-
sica etnica e mediterranea. Il
gruppo rivisita parte del suo re-
pertorio in chiave "essenziale",
muovendosi tra sonorità arcai-
che, acustiche e di musica d'au-
tore, esaltando la magia dei
suoni, delle melodie e dell'aria
che vibra. Sul palco oltre alla
cantate e pianista Anita Vitale ci
saranno Mario Crispi (strumenti
a fiato etnici e arcaici, voce) e

Mario Rivera (basso acustico,
voce). Il grande viaggio degli
Agricantus non si ferma, ma

prosegue con entusiasmo fino a
diventare un vero e proprio
omaggio ai popoli nomadi di

tutti i continenti attraverso lo
sguardo di chi vive su un’isola
simbolo di incroci culturali me-
diterranei millenari. Appunta-
mento dunque con la musica
degli Agricantus all’”orizzonte
Fina” per domenica 18 giugno
alle ore 19.  Ingresso e apericena
25 euro; info 3333219632; pre-
vendite presso Assud, Libreria
Mondadori, Globart, Oas Bar e
Juparanà. La rassegna è realiz-
zata in collaborazione con
l’agenzia Communico, media
partner, il portale di informa-
zione itacanotizie.it.

I “viaggi cantati” degli Agricantus alle Cantine Fina

AGRICANTUS

L
a richiesta di fondare un

nuovo monastero fem-

minile rispondeva perciò

ad un’esigenza reale, ma passati

sei anni senza che la fondazione

fosse andata ad effetto, si decise

di concedere questo luogo ai

Padri Francescani Osservanti,

che vi eressero il loro convento

e una chiesa, dove si venerava

quella Immagine sotto titolo di

Santa Maria dei Miracoli o con

l’antico nome di Santa Maria la

Raccomandata. I Frati Minori

Osservanti erano una famiglia

francescana che, nel 1517,

aveva ottenuto il riconosci-

mento dal papa Leone X, il

quale per sanare il dissidio che

opponeva i conventuali, ligi al

loro tenore di vita, agli osser-

vanti, che aspiravano a rifor-

mare l’ordine intero, aveva dato

a questi ultimi il diritto di eleg-

gersi un proprio ministro gene-

rale dell’ordine. L’Ordine dei

frati minori osservanti scompa-

rirà nel 1897 con la riforma di

papa Leone XIII. Il convento

marsalese fu costruito molto

lentamente: ancora nel 1670 il

sacerdote Pasquale Foderà, fon-

datore del reclusorio dello

Santo Spirito, assegnava un co-

spicuo lascito al convento dei

Padri dell’Osservanza di San

Francesco d’Assisi, nominato

degli Zoccolanti, sotto titolo di

nostra Signora Santa Maria dei

miracoli o la Raccomandata,

per completare il convento e la

chiesa. Per molti anni la chiesa

mantenne il titolo di S. Maria

dei Miracoli, ma in seguito

venne chiamata S. Antonino per

una statua del santo che i frati

collocarono nell’altare mag-

giore e per il quale introdussero

a Marsala una particolare devo-

zione, tanto che ancora oggi

vien chiamata la chiesa di S.

Antonino. Il monastero, invece,

ancora nel secolo scorso era

noto come “u jardineddu”, in ri-

cordo del piccolo giardino che

si trovava nel chiostro colon-

nato, il quale, seppure forte-

mente manomesso, si conserva

ancora oggi. Quando nel 1866

gli ordini religiosi furono sop-

pressi, l’intero fabbricato fu ac-

quisito dal Demanio che lo

concesse in uso al Municipio il

quale, a sua volta, lo vendette

mediante asta pubblica. Il con-

vento fu comprato da privati

cittadini che lo trasformarono in

case di civile abitazione. La

chiesa, il 10 agosto 1881, fu

comprata dal canonico Anto-

nino Di Giovanni, che la tenne

aperta al culto; nel 1904, alla

morte del Di Giovanni, passò ai

suoi eredi, i quali nel 1950 la

vendettero al canonico Gio-

vanni Pensavecchia, dell’Or-

dine di Sant’Antonio di Padova,

noto come fra Marcellino, che

continuò a tenerla aperta al

culto finché visse. Nell’icono-

grafia tradizionale Sant’Anto-

nio da Padova, abitualmente

chiamato Sant’Antonino per di-

stinguerlo da Sant’Antonio

Abate, viene raffigurato come

un giovane (in effetti morì nel

1231 all’età di 36 anni), vestito

col saio francescano, che porta

il Bambino Gesù nel braccio

destro e un giglio bianco con la

mano sinistra. Forse questa ma-

niera tradizionale di raffigurarlo

e il fatto che venga considerato

il protettore dei bambini

avranno influito sulla forma-

zione di una nota ninna nanna i

cui primi versi così suonano:

“Sant’Antuninu mannatici

sonnu / chi u figghiu meu nnavi

bisognu / Sant’Antuninu ci lu

mannau / e u figghiu meu s’ad-

dummisciu /e bo e bo e bo u fig-

ghiu meu fa abbobbò”. Il culto

per S. Antonino è molto diffuso

nella nostra città, dove il nome

Antonino/Antonina, con tutte le

forme alterate diminutive e vez-

zeggiative, è frequentissimo e

dove non mancano immagini,

altari ed edicole votive in suo

onore.

MEMORABILIARUBRICHE

Sant’Antonino continuazione ...

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

IL CHIOSTRO DEL CONVENTO DI SANT’ANTONINO, U JARDINEDDU
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Leggo su Marsala c’è: Una vec-

chia cava in disuso e circostanti

sciare sono state riqualificate e re-

stituite alla fruibilità dei cittadini

nella contrada Sant’Anna da Sil-

vana Parrinello e Giovanni Tum-

barello, titolari dei vivai Tusciare.

“Alla cerimonia inaugurale ha

preso parte il Sindaco Alberto Di

Girolamo che si è complimentato

per la realizzazione”. Altre cave e

altre sciare sono state, da altri, ri-

qualificate e sono diventate oasi di

verde, di opifici e di immense bel-

lezze. Caro Sindaco, bene l’inau-

gurazione e i complimenti. Non

basta però! Le nostre ex cave ri-

qualificate sono tesori di produtti-

vità ed ambientali di indescrivibile

valore: teatri naturali, archi, co-

lonne, ingrottati e radure; veri sce-

nari di e per opere d’arte, per

attività di promozione all’aperto.

Permette un consiglio? Faccia vi-

sitare questi luoghi, queste loca-

tions, a Moni Ovadia, il nostro

consulente artistico. Vedrà che

penserà a proporre, in quei siti

unici, eventi teatrali e d’altra va-

lenza artistica che, opportuna-

mente propagandati,

richiameranno cittadini e turisti.

Da anni scrivo della fruibilità di

questi luoghi sublimi per eventi da

inventare e da preparare seria-

mente. Non faccia perdere a Mar-

sala l’occasione di dar valore a

quanto i privati hanno fatto fin

qui, amando, conservando, produ-

cendo. E ancora: leggo della pre-

sentazione del programma di

Wineup Expo 2017 che si svolgerà

a Marsala dal 15 al 18 giugno. Do-

vrebbe essere – e mi auguro sarà –

cosa ottima per far conoscere sem-

pre meglio Marsala, per “valoriz-

zarne le risorse di una città che,

con il proprio liquoroso, “do-

vrebbe” essere rinomata in tutto il

mondo”. Quanto mi disturba quel

“dovrebbe”, Signor Sindaco!

Bene, anche per questa iniziativa

non facciamo come al solito. Fac-

ciamone, invece, un evento an-

nualmente ricorrente, con le

dovute novità. Ma si propagandi

fin d’ora l’annualità del Wineup

Expo di Marsala come evento da

non perdere. Questo sentivo di do-

verLe dire, Signor Sindaco. Auspi-

cando sempre più intensa

collaborazione dei cittadini con la

Sua Amministrazione!

Gioacchino Aldo Ruggieri  

LETTERE

Non vinca il silenzio: riqualifica
delle cave e Wineup Expo 2017

Domani al Monumento ai Mille le squadre Under 16 saranno impegnate nella gara e nella Coppa SiciliaSCACCHI

S
i svolgerà domani, 18 giugno, a Mar-
sala, presso il Monumento ai Mille, la
fase regionale del 12° Campionato Ita-

liano a Squadre Under 16 e la 7° edizione della
Coppa Sicilia. Nel primo torneo, che avrà una
cadenza di gioco di 30' a giocatore, squadre
giovanili dei vari circoli siciliani, suddivise
nelle categorie Under 16, Under 12 ed Under
10, si contenderanno il titolo regionale e la
qualificazione alle finali nazionali che si svol-
geranno in Calabria, a Scalea (CS), dal 2 al 5
novembre prossimi. L'egemonia lilybetana, al

momento, dura da diversi anni nell'Under 16
con ben 4 titoli. Si svolgerà anche la 7° edi-
zione della Coppa Sicilia, Campionato regio-
nale a squadre semilampo (con cadenza di
gioco di 15' a giocatore). In questa competi-
zione si prevede un derby al cardiopalma tra
il Centro Scacchi Palermo ed il Circolo Paler-
mitano Scacchi per aggiudicarsi l’ambito tro-
feo. L'organizzazione sarà curata dell'A.D.
Scacchi Lilybetana, sotto l'egida del Comitato
Scacchistico Siciliano. Sono previsti circa 200
giocatori, suddivisi in 40 squadre, provenienti

da Catania, Palermo, Monreale, Bagheria, Fa-
vara, Alcamo, Trapani, Mazara e Marsala. Tra
di essi va segnalato Alessandro Bonafede,
Maestro Internazionale trevigiano e tra i mi-
gliori giocatori del panorama scacchistico na-
zionale, tesserato per il Centro Scacchi
Palermo. Arbitri della manifestazione saranno
il Nazionale Giuseppe Cassia di Trapani, l'Ar-
bitro Candidato Nazionale Carmelo Sgarito di
Favara e l'Arbitro Regionale Michele Colic-
chia di Marsala.

A Marsala la fase regionale del Campionato Italiano 

La squadra è in vacanza ma già si parla di preparare il futuro societario. Si punta sugli sponsorVOLLEY

D
opo aver fallito l’obiettivo di appro-
dare ai play off promozione, la Sigel
Pallavolo Marsala ha rotto le righe

godendosi  le meritate vacanze. Dopo aver
congedato le atlete e lo staff tecnico, i diri-
genti hanno voluto organizzare un conviviale
presso gli accoglienti locali del Juparanà
Drink Cafè a Marsala per i “saluti istituzio-
nali”; la società, infatti, ha ringraziato tutti
coloro che hanno contribuito alla positiva
riuscita della stagione sportiva 2016/2017.
Inoltre, l’occasione è stata anche propizia per
rinsaldare la coesione fra tutti i partecipanti
e gettare, contestualmente, anche le basi per
l’imminente futuro.  “Costruire sin da ora le
fondamenta per preparare in maniera oculata
l’ambito salto nella categoria superiore -  si

legge sul sito istituzionale della società,
www.marsalavolley.it - tutti i rappresentanti
delle aziende, che con il loro impegno hanno
permesso la tranquilla gestione dell’annata,
hanno sposato il progetto Pallavolo Marsala.
Un vero e proprio ponte, insomma, tra il pas-
sato recente e i prossimi, decisivi mesi du-
rante i quali allestire una compagine di
prim’ordine che possa arrivare al traguardo,
senza fronzoli e senza esitazioni. Cesellare
minuziosamente il programma, senza salti
nel vuoto. Con unanimità d’intenti e quella
sana programmazione che sta alla base di
tutti i progetti vincenti. Proprio come vin-
centi sono i marchi e l’attività delle aziende
che ci accompagnano, tutte leader nel pro-
prio settore. Nel territorio e oltre. Collabo-

rare per imparare e vincere. I presupposti ci
sono, creati con entusiasmo da tutti. Con un
gruppo così vincere sarà ancora più bello”.

La Sigel Pallavolo Marsala programma il futuro

CONTINUA DALLA PRIMA

[ L'Inferno di Villa Petrosa:
continua a bruciare la cava, re-
sidenti esasperati ] - “Siamo ar-
rabbiati, è da due settimane che
aspettiamo”, sottolineano i resi-
denti di Villa Petrosa, che adesso
stanno costituendo un comitato
con l'intenzione di produrre un
esposto da presentare alla Pro-
cura della Repubblica di Marsala
e agli organi competenti. Nei
giorni immediatamente succes-
sivi all'incendio si sono recati sul
posto per rendersi conto della si-
tuazione il sindaco Alberto Di
Girolamo, il vice Agostino Li-
cari, il consigliere comunale Ca-
logero Ferreri e la comandante
della Polizia Municipale Michela
Cupini. Ai residenti di Villa Pe-

trosa è stato assicurato che nel
giro di un paio di giorni sareb-
bero arrivati i tecnici dell'Arpa
per verificare la tossicità dei
fumi e i provvedimenti da adot-
tare. Sindaco e comandante assi-
curano che i tecnici hanno fatto i
loro prelievi e adesso si atten-
dono i risultati, per verificare la
presenza di diossina nell'aria.
“Siamo intervenuti tempestiva-
mente – assicura Di Girolamo –
ma attendiamo risposte. Non
posso disporre l'evacuazione del-
l'area se i Vigili del Fuoco non
mettono per iscritto che la situa-
zione è pericolosa per i cittadini.
Sulla vicenda ci sono comunque
indagini a 360°”. Della vicenda
si sta occupando personalmente

la comandante Cupini, assieme al
nucleo di polizia ambientale:
“Colgo l'occasione per ringra-
ziare Arpa e Asp per l'intervento
immediato. La nostra attività
d'indagine – spiega la dirigente
della Polizia Municipale – ha
consentito di individuare i pro-
prietari della cava, che sono già
stati convocati al Comando”. A
breve si dovrebbe avere un qua-
dro più chiaro sulle loro respon-
sabilità. A quel punto toccherà
alla Procura formulare un'ipotesi
di reato nei loro confronti. Nel
frattempo è stata anche predispo-
sta un'ordinanza per la rimozione
dell'eternit e del materiale poten-
zialmente nocivo per la salute.
Servirà invece l'intervento di una

squadra speciale del Comando
provinciale dei Vigili del Fuoco
per estinguere completamente il
fuoco. Quanto accaduto a Villa
Petrosa, naturalmente, lascia spa-
zio a diversi spunti di riflessione.
Da un lato c'è l'emergenza di una
comunità, immersa in un'oasi di
pace, che si ritrova in una situa-
zione di grande disagio che va ri-
solta al più presto. Dall'altro c'è
un problema antico che periodi-
camente si ripropone e che ri-
guarda lo sversamento di rifiuti
di ogni genere nelle cave di-
smesse del territorio marsalese.
Argomento che è stato oggetto in
passato anche delle rivelazioni di
un collaboratore di giustizia, che
aveva parlato della possibilità

che le suddette cave fossero uti-
lizzare per il sotterramento di
materiale tossico. Un po' come
avveniva in Campania nella
“Terra dei fuochi”. Un problema
che è molto sentito dagli abitanti
di quel versante, che da tempo
lamentano l'inquietante inquina-
mento dei pozzi, da cui in pas-
sato attingevano acqua cristallina
e che adesso risulta “non pota-
bile”. Articoli, denunce ed espo-
sti non hanno però sin qui
prodotto risultati apprezzabili sul
fronte giudiziario. Eppure, sono
in molti a pensare che (assieme
alle indagini sul “mercato della
droga”) sia proprio questo uno
dei fronti di maggiore emergenza
sociale su cui gli inquirenti do-

vrebbero insistere nella lotta al
crimine organizzato. “Per quanto
ci riguarda – spiega la coman-
dante Cupini – abbiamo portato
avanti un'intensa attività di mo-
nitoraggio sullo smaltimento dei
rifiuti, sequestrando anche alcuni
siti. Finora ci siamo mossi preva-
lentemente seguendo gli esposti,
che ovviamente hanno la prio-
rità. Ma stiamo avviando anche
accertamenti di nostra iniziativa.
Chiaramente, l'accesso alle cave
è sempre estremamente compli-
cato. Proprio per questo, invito i
cittadini a fare le dovute segna-
lazioni quando vedono passaggi
notturni di camion”.

[ vincenzo figlioli ]


